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Ora il Comune 
pensa a Cornale 
Ostia e Laurentino 
Il progetto Cee di cui anche Tor 
Bella Monaca ha usufruito è 
alla scadenza: alcuni 
programmi riceveranno 
finanziamenti sotto altre forme 
( le Iniziative per le donne 
attraverso Nau, quelle per 
l'handicap, attraverso Horlzon). 
Ma II Comune di Roma ha -
riconfermato II suo Impegno per 
la valorizzazione dell'Iniziativa, 
sulla quale dà un giudizio "• 
positivo. Se già ora quindi II -
Comune contribuiva per II 
cinquanta percento al •' -
finanziamento del progetto, per 
Il futuro l'Intenzione è di . •*• 
riproporlo come esemplo da 
seguire, come esperienza pilota 
dal la quale possono venire utili 
Indicazioni: In particolare, • • 
l'Intervento contro II disagio 
giovanile sarà rivolto ad altre -
zone difficili, già Identificate: 
sono Laurentino 38, Prlmavalle, 
Corviale, e Ostia Nuova. 

IL PROGETTO DELLA CEE. Seminario conclusivo di uno dei quattro programmi italiani 
Operatori e volontari al lavoro contro disagio ed esclusione 

Uno scorcio del quartiere di Tor Bella Monaca Simona Gravali 

Le tose tosse dì Tot Bella Monaca 
Festeggiati 5 anni di integrazione sociale nel quartiere 
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IL PROGETTO DELLA CEE. 

Uno scorcio del quartiere di Tor Bella Monaca 

se tosse di Te 
ati 5 anni di integra 

A Tor Bella Monaca, si è svolto venerdì il seminario con
clusivo del progetto che da cinque anni impegna ope
ratori, istituzioni, associazioni, volontariato e cittadini 
contro il disagio, la povertà, l'esclusione sociale. Tante 
le difficoltà, tante le soddisfazioni, molte le esperienze 
e ì progetti per il futuro: rose rosse a Spazio donne, 1 gio
vani di Spazio aperto a gestire la ristorazione: e a fianco 
del dibattito una mostra di oggetti e di idee. 

RINALDA CARATI 

All'Europa 
la povertà 
fa paura 
m Maria Grazia Giannichedda in
segna sociologia all'Università di 
Sassari ed * consulente Cee per la 
valutazione dei progetti del pro
gramma di Povertà tre: sono qua
ranta in Europa, distribuiti in tutti i 
paesi della comunità, da Lisbona 
ad Amburgo, dalle aree rurali irlan
desi a Salonicco. In Italia sono 
quattro: oltre a Tor Bella Monaca, 
riguardano una zona dell'alto Beh-
ce in Sicilia, la Val Cellina in Car-
nia, e c'è poi un progetto speciale 
per l'integrazione dei detenuti, a 
Bologna. Con Giannichedda par
liamo del concetto di povertà: per
chè è difficile accettare l'idea che 
sia la condizione in cui si vive a po
chi chilometri da noi. «È un feno
meno in crescita, e in cambiamen
to, spiega l'esperta. Fino a qualche 
anno fa, la povertà era concepita 
come fenomeno residuale, che si 
poteva combattere nella logica 
della piena occupazione. Adesso 
quell'orizzonte non c'è più, e la 
povertà é diventata una esperienza 
che può toccare anche ceti tradi
zionalmente produttivi». La valuta
zione Cee, che calcola attualmente 
53 milioni di poveri in Europa, è 
preoccupante dunque «non solo 
per l'aumento quantitativo ( i po
veri erano 45 milioni nel 1989), ma 
per la sua qualità: è l'esito dram
matico a cui si può essere esposti 
perche non si resce a fare fronte ad 
eventi come la perdita del lavoro, o 
della casa, l'esistenza di un figlio 
malato o tossicodipendente». Poi' 
c'è il discorso, ancora più esteso. • 
dell'esclusione sociale: proprio co
me a Tor Bella Monaca, dove la 
percentuale di povertà , (secondo 
i criteri adottati dalla Cee, cioè il 
trovarsi a consumare in due quello 
che è consumato in media da una 
sola persona dello stesso paese) è 
del 25% ma per tutti il centro dista 
due ore, l'accesso ai servizi è ridot
to, l'immagine di se stessi è depri
vata, e interiorizzata negativamen
te. Il problema quindi, conclude 
Maria Grazia Giannichedda, è di 
capire i processi di impoverimen
to, per impostare politiche che ag
giungano agli indispensabili inter
venti di emergenza, la capacità di 
operare «per evitare che le persone 
che stanno al bordo della società 
vivano nel rischio continuo di pre
cipitarne fuon: promuovendo in
terventi di ampio respiro, che pos
sano favorire imprese sociali, lavori 
di pubblica utilità, flessibilità, e, in 
sostanza, processi di alleanza tra 
cittadini forti e deboli per rendere i 
luoghi più vivibili»». , -

• • Il buffet è allestito nell'ampio 
corridoio, e la prima cosa che si ve- : 
de, entrando, è il gruppo di ragazzi 
affacendato nei preparativi: un'im
magine fuori dal luogo comune di 
Tor Bella Monaca. Teste rapate, 
ciuffetti, orecchini, tatuaggi e ma-
gliottoni, sono al lavoro per garan
tire tutti i servizi del seminario: ge
stiscono i coffee break e la colazio
ne self service, l'amplificazione e le 
luci. Entrando a destra, nel teatro 
del consiglio di circoscrizione, non 
troppo affollato, si trova in corso il 
seminario finale dell'Azione Mo
dello Italiana numero 18. Che, det
to cosi, può apparire poco chiaro e 
poco invitante. Ma il senso si chia
risce semplicemente attraversando 
il corridoio: dall'altro lato, c'è una 
gran sala, luci calde, colori, mano-. 
nette e collanine, pannelli e mani
festi: elementi grafici raffinatissimi 
a fianco di foto appiccicate tra le 
scritte a mano. Spazio donne offre 
rose rosse. E tanta, tanta gente, libri 
e documenti, lavori eseguiti o in 

• «A due ore dal centro» è il titolo 
di un convegno organizzato nel 
1989 dagli operatori di Tor Bella 
Monaca: e due ore ci vogliono an
cora, con un pò di fortuna, a com
piere questo viaggio, a superare la 
barriera, non solo spaziale, che 
rende cosi difficile capire i proble
mi della periferia. La rabbia, inve
ce, è facile sentirla: basta provare, 
come ha fatto chi scrive, a tornare 
con i mezzi pubblici da Tor Bella 
Monaca al centro. L'autobus non 
amva mai, e comunque, quando 
passa, non si ferma. Forse, per via 
di un attimo di ritardo nel sollevare 
il braccio in segnalazione? Però, 
fermata a richiesta non c'è scritto 
da nessuna parte. Piccola storia di 
ordinaria Tor Bella Monaca. Pensa
re perstone è importante: ce ne so
no molte, in un libro realizzato dal
la Comunità di Capodarco, che ha 
preso il titolo da una frase di Don 
Milani a Franco Fortini: «Spero di 
vederla un giorno, a parlare con i 
ragazzi delle cose più assurde e in

corso, la presenza, le parole, le im
magini a testimoniare i risultati di " 
cinque anni di lavoro difficile. È 
una scelta: che il progetto, la sua 
storia, i suoi esiti parlino da soli, at
traverso i soggetti che ne hanno 
costituito la vita. Nel teatro intanto 
l'esperienza compiuta dagli opera
tori, il know how acquisito cosi 
aspramente, «chiama a rapporto» 
gli interlocutori istituzionali. Atten
zione però, lo schema ngido è solo 
apparente: perchè a pieno titolo 
tra gli operatori c'è chi attraverso le 
possibilità offerte dal Cis, ha usato 
la propria esperienza di vita nel 
quartiere, per costruire nuove pro
fessionalità di servizio, pienamente 
adeguate alla realtà, pienamente 
qualificate per corrispondere a 
quell'idea: azione modello. 

Un passo Indietro 
Il centro per l'integrazione socia

le di Tor Bella Monaca offre servizi 
a un quartiere conosciuto come «a 

lime». Ecco tre esempi, sintetizzati 
dal saggio di Umberto Castra «Es
sere adolescenti a Tor Bella Mona
ca: pratiche di esclusione, ricerca 
di identità», nel volume di cui so
pra. ., , " ' ;. 

Alessandro, 15 anni: una matti
na racconta «Ieri tornavo dal tiroci
nio, in macchina con il mastro 
(studia per diventare elettricista, 
ndr). In lontananza ho visto un 
gruppo di persone ferme; c'erano 
pompieri, polizia, le luci forti intor
no, io ho pensato subito che II o fa
cevano un film, o era successa 
qualche disgrazia». Poi tace un pò, 
alza lo sguardo e conclude «Tanto 
ò sempre cosi, qui a Tor Bella Mo
naca». 

Danilo, 14 anni: fa il falegname, 
ha trovato un artigiano che non gli 
perdona ritardi ma gli parla. Nella 
bottega le lancette di un grosso 
orologio a parete scandiscono il 
tempo. L'artigiano racconta che da 
qualche giorno Danilo spesso si 
ferma a guardare fisso l'orologio, 

rischio», aiutando a nsolvere i pro
blemi di disgregazione, di emargi
nazione sociale, di disagio. Il Cis 
nasce nel 1988, su iniziativa della 
Comunità di Capodarco, • della 
Coop sociosanitaria Iskra, dell'As-
soc^aziopeit|aridicap,ri9ÌegljJai(n: , 
nel 1989 viene inserito nel Progetto 
lotta alla povertà 3, una azione del 
Fondo sociale europeo. Diventa 
appunto «Azione Modello 18». Ha . 
una equipe di 22 operatori, occupa 
uno spazio di novecento metri 
quadri. La dimensione europea ha 
consentito di realizzare un'azione 
sperimentale verificabile, trasferibi
le. L'idea guida degli operatori è 
stata quella di una attenta analisi e 
lettura del territorio, e dei bisogni 
espressi dalla popolazione, cer
cando di progettare azioni per il 
superamento delle povertà econo
miche, sociali e culturali della zo
na. Il Cis ha inoltre lavorato nella 
logica del pattenariato, con istitu
zioni, servizi, associazioni di base e 
puntando alla massima partecipa
zione dei cittadini. 

La mostra e II dibattito 
Gli stand esemplificano le attivi

tà svoltejntervenendo per progetti; , 
i dati, le riflessioni che emergono 
al seminario, offrono un'interfaccia ' 
tra passato e futuro: a Tor Bella 
Monaca, la percentuale di portato
ri di handicap sul totale della po
polazione residente è del quattro 
per cento. Una media altissima. 
Cosi progetto handicap, 150 perso
ne coinvolte, lavora sulla scuola e 

tanto che lui gli chiede che cosa ci 
trova di interessante. Danilo'gli 
spiega che non sa leggere il qua
drante e che non riesce, nella bot
tega, a sentire il tempo che pas-
sa.L'artigiano rallenta il lavoro e 
tenta di spiegargli la lettura del 
quadrante. Per capire il tempo che 
passa occorre perdere tempo a ca
pire. 

Antonio, 17 anni: fa il falegname 
ma coltiva una passione per dise
gno e poesia. Lo chiamano «er pre
ciso» per il passo elegante e il lin
guaggio curato e attento, frutto di 
una lunga permanenza in istituto. 
Una mattina arriva al Centro scon-. 
volto e parla di un suo amico che il 
giorno prima si è ucciso buttandosi 
giù da una delle torri del quartiere. 
Aveva 15 anni. «Sui giornali- dice 
Antonio- era scritto che aveva dei 
disturbi, ma non è cosi, io lo cono
scevo bene. L'unica cosa che ave
va erano i problemi, altro che di- • 
sturbi». Per un'ora racconta la sto
ria, poi dice che vivere a Tor Bella 
Monaca è come andare sul motori-

sulla formazione prolessionale. 
sull'inserimento lavorativo e per fa
vorire la socializzazione: in mostra, 
le tante foto dei corsi di giardinag
gio, sul banco i lavori in ceramica 
realizzati. Ma un elemento impor-

, tanto è J'Dtwnterocitfo.cper mutane 
chi ne ha necessità ad usufruire di, 
servizi e risorse esistenti. Nel dibat
tito, ricorre il ricordo dei difficili ini
zi: gli attacchi contro il centro di 
gruppi di giovani, ad esempio. Og-

. gi. il progetto Spazio aperto, per 
l'accoglienza, l'educazione, il so
stegno e l'attivazione delle risorse 
giovanili del tcrritono, è frequenta
to da 422 giovani (maschi 66"o, 
femmine 34l'ó), tra i cinque e i ven-
totto anni. Altri mille hanno usu
fruito dello sportello informagiova-
ni. Sono solo due esempi delle atti
vità svolte: ma 6 la complessità, la-
•rete» degli interventi, difficile da 
cogliere, a costituire l'elemento più ' 

no su una ruota soia in una strada 
piena eli buche. Puoi salvarti se IMI 
fortuna, ma nsch i grosso e non ser
vono i «disturbi» prr sbandare e ca
dere giù 

Alla luco delle storie, forse i dati 
dicono (qualcosa in DIÙ: a Tor Bella 
Monaca vivono circa trentacinque-
mila persone. La popolazione atti
va occupata, è stimata in ottomila 

significativo: anche se. molte voci 
lo ncordano, fare rete non è facile. 
E le cose funzionano davvero solo 
quando scatta l'impegno, la re
sponsabilità individuale: è cosi che 
si superano le pastoie burocrati
che •florcHòii-lavoro degli operato" 
ri, fondato sulla esperienza, e quin
di obbligato a tenere conto della 
dinamicità del sociale, e della mul
tidimensionalità dei problemi, ri
schia continuamente di scontrare 
con la rigidità delle strutture pub
bliche. «E tutto, nel continuo e re
pentino cambiamento, va inventa
to». Cosi Crucioli, capo-progetto 
del Cis. Ma, concluderà nel pome
riggio Amedeo Piva, assessore ai 
servizi sociali del Comune, «sono 
stupito e contento, perchè ho per
cepito insieme la difficoltà di fare 
le cose e la certezza che le difficol
ta si possono tenere in mano e su
perare». 

unità. Il pendolarismo, cioè le fa
mose duo orej, è marcato. Circa il 
40",, dei nuclei familiari ha un red
dito inferiore al minimo vitale. La 
disoccupazione è stimala al 30'-u, 
la inoccupazione giovanile supera 
il 60°,,. Il 21"., degli studenti non fi
nisce la scuola dell'obbligo. L'eva
sione scolastica sfiora il 6",, la me
dia più alta di Roma Q/?C. 
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Ambiente 
Emergenza rifiuti 
a Trevi 

E' emergenza rifiuti a Trevi nel La
zio, a seguito della interruzione del 
servizio di raccolta dal 6 giugno 
scorso. In una nota inviata al presi
dente della giunta Regionale, al 
prefetto di Frosinone.al ministero 
della Sanità ed all' assessorato re
gionale all' Ambiente, il sindaco 
Paolo D' Ottavi ha informato che il 
5 giugno i carabinieri hanno pro
ceduto al sequestro del deposito 
provvisorio dei rifiuti di Capo Cerri-
io. Il sindaco ha declinato ogni re
sponsabilità invitando «le signorie 
loro ad adottare tutte le misure ne
cessarie ad arginare i pericoli in
combenti alla pubblica salute, non 
esclusa la possibilità di una epide
mia, per la particolarità del clima 
dell' attuale periodo dell' anno e 
del fatto che I' abbandono del de
posito, oltre a far tracimare i liqua
mi, abbandonato a se stesso, costi
tuisce altro grave pericolo sulla 
pubblica salute a causa del possi
bile inquinamento atmosferico». 

Borgo medievale 
di Ostia antica 
Allarme verde 

Il capogruppo verde in Campido
glio Angelo Bonelli lancia un allar
me per la salvaguardia del borgo 
medievale di Ostia Antica, e chiede 
l'intervento del ministro per i Beni 
culturali. Bonelli ha avviato una 
raccolta di firme per sollecitare in
terventi di restauro e sottolinea che 
ad essere colpiti dall'incuria sono 
soprattutto la chiesa di Sant'Aurea 
e il salone Riano dove sono gli af
freschi realizzati nel 1530 da Bal
dassarre Peruzzi. In più, ci sono i 
vincoli monumentali violati, con 
infissi in alluminio installati sulle 
facciate antiche dei palazzi e sam
pietrini divelti. 

Il cantante folk 
era morto 
per overdose 

Fu trovato morto lo scorso 23 «tela* 
braio. SCvÒttoln'un lenzuolo*SuTti* 
glio di una strada nelle campagne 
di Castel Romano, vicino Pomezia. 
Ora gli esami chimici hanno stabi
lito che quasi certamente ad ucci
dere il cantante folk romano Lucia
no Gaiazzi, 44 anni, è stato quasi 
certamente un coktail di droga e 
alcol. Ora i carabinieri stanno cr
eando di stabilire cosa fece Gaiazzi 
dal momento in cui spari a quello 
in cui è stato trovato morto. Un ar
co di due giorni il cui unico punto 
fermo è il filmato della telecamera 
di un autogrill sul Gra all'altezza di 
via Ardeatina. U il cantante si fer
mò a consumare con altre persone 
che sono anche loro nel filmato. 

Denunciati 9 minori 

Svastiche 
sui muri 
della scuola 
m OSTIA Pnma in pizzena e poi a 
disegnare svastiche sui muri. Una 
notte brava, per nove ragazzi tra i 
13 e 116 anni di Ostia, che si è con
clusa con il raid in una scuola ele
mentare dove sono entrati nella 
scuola elementare da una finestra 
lasciata aperta e. con bombolette 
spray, hanno disegnato svastiche, 
croci celtiche e nomi di «camerati». 
L'episodio gli è costato una denun
cia alla procura dei minorenni e I' 
affidamento ai genitori. Delle inda
gini si sono occupati gli agenti del 
commissariato che hanno identifi
cato tutti minorenni e li hanno de
nunciati alla magistratura. Un fatto 
grave, che non è passato inosser
vato e ha suscitato le reazioni del . 
mondo politico. «Attenzione a non 
liquidare questi episodi come ma
nifestazioni di esuberanza giovani
le - è stato il monito di Alberto Pe-
trosellini, medico cardiologo, 
esponente del Ppi in XIII circoscri
zione - . La venta è che molti dei 
nostri giovani guardano alla destra, 
alla peggiore destra, come model
lo politico. E di ciò occorre tenerne 
confo in sede di elaborazione di 
proposte e nel momento in cui ci 
rivolgiamo loro nel nostro ruolo di 
politici». Secondo il consigliere cir
coscrizionale Silvio Ricci, del Pds. 
«una campagna politica del recen
te passato e di oggi legittima questi 
modelli di comportamento. Sotto
valutarli sarebbe da incoscienti. 
Ignorarli da criminali». 

«La vita? È andare su una ruota 
per una lunga strada tutta buche» 
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Il centro di Amburgo Fausto Giaccone 


